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'UNIONE SINDACALE DI BASE




Spett.
Al Responsabile del 
Servizio Protezione e Prevenzione (RSPP)
……………………………………………
                                                                      Al Datore di lavoro
….………………………………………..
Al Dirigente responsabile in materia 
....................................................................
Al medico competente
……………………………………………
Per conoscenza a tutti i lavoratori
Oggetto:  valutazione dei rischi di esposizione a contagio da Coronavirus (2019-nCoV)  e misure di prevenzione-protezione per i lavoratori del settore Commercio
Con la presente Vi segnaliamo la nostra preoccupazione per la tutela della salute dei lavoratori, che a vario livello operano  in azienda, rispetto al rischio di contagio da Coronavirus e, sulla base anche delle più recenti disposizioni ministeriali e regionali,
vi chiediamo:
A. Se è stata effettuata un aggiornamento della valutazione dei rischi, effettuata ai sensi degli art. 17-28-29-271 del dlgs 81/08, per rilevare, sulla base della specifica attività effettuata dai lavoratori, il livello di esposizione al rischio di contagio da coronavirus.
B. Quali misure di prevenzione-protezione di tipo collettivo e individuale, a livello organizzativo e strutturale, sono state programmate e/o attuate  per la tutela della salute di lavoratrici e lavoratori. Vogliamo ricordare che il Decreto-legge 23 febbraio 2020  n. 6 ( Misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID-19) fornisce solo delle indicazioni generali e delega al  datore di lavoro l'obbligo di adottare, sulla base della specifica valutazione dei rischi, le misure di prevenzione-protezione adeguate per garantire la tutela della salute dei lavoratori.
Sulla base di queste considerazioni, vi chiediamo:
1. Di consegnare "tempestivamente" agli Rls copia del DVR aggiornato e di effettuare con loro una riunione urgente sui rischi da coronavirus; di consegnare "tempestivamente" ai lavoratori la parte del DVR aggiornato relativa ai rischi connessi con la propria attività
2. Di elaborare delle procedure operative di sicurezza sul tema (sia per la prevenzione dei rischi che sulle modalità operative previste in presenza di casi di contagio da coronavirus), di effettuare corsi di informazione-formazione-addestramento dei lavoratori, sulla base dei rischi specifici di contagio  connessi con la propria mansione e sul corretto utilizzo dei dispositivi di protezione individuale (mascherine ecc).
3. Di effettuare una sorveglianza sanitaria specifica per individuare i lavoratori che, sulla base delle loro patologie, sono maggiormente esposti ai rischi connessi con il contagio da coronavirus e, di conseguenza, necessitano di specifiche misure di prevenzione e  protezione (minori, lavoratori oltre i 60 anni, lavoratori con nota immunodeficienza ecc); questa misura vale, in particolare, per le donne in stato di gravidanza.
4. Misure di  prevenzione protezione, "collettive" ed individuali, da adottare "tempestivamente"
Premessa 
Considerato che:
a. Lo scenario in continua evoluzione rende difficoltosa la valutazione precisa del livello di rischio di esposizione al contagio da coronavirus per i lavoratori del settore Commercio; il flusso e le caratteristiche dei fruitori dei centri commerciali e dei negozi in genere (consumatori, fornitori, addetti a ditte esterne, lavoratori promoter e merchandising) non sono  facilmente controllabili e prevedibili.
b. Le misure di prevenzione-protezione, descritte in seguito, si propongono di prevenire l'eventuale contagio dei lavoratori ma anche la riduzione del livello di stress lavoro-correlato; queste misure, inoltre, hanno una funzione duplice, poiché  la prevenzione dei rischi per il lavoratore fornisce, al contempo,  maggiori garanzia di protezione anche per i consumatori. 
c. Il datore di lavoro, ai sensi degli articoli citati del Dlgs81/08, se non è in grado di escludere l’esposizione al rischio del lavoratore, deve adottare, anche a livello precauzionale, il livello massimo di misure di prevenzione-protezione disponibili.
Sulla base di queste considerazioni (punti a,b,c) chiediamo, per garantire il livello massimo della tutela della salute dei lavoratori, l'adozione delle misure di prevenzione-protezione descritte in seguito.
4.1 Misure di  prevenzione-protezione per tutti lavoratori che operano, a vario livello ,"a contatto con il pubblico"  
 Definizione di lavoratore "a contatto con il pubblico": tutti i lavoratori che, nell'ambito della propria mansione, possono  trovarsi a distanza ravvicinata (inferiore a 1,5-1 mt) con i clienti o con materiale biologico potenzialmente infetto.
Nell’ambito del settore Commercio rientrano in questa definizione i lavoratori che effettuano le seguenti attività:
Addetti alle attività di cassa
Addetti all’attività di sistemazione dei reparti e dei banchi
Addetti ai banchi
Addetti alle informazioni
Addetti alle pulizie
Addetti alle attività di promozione e vendita di singoli prodotti
4.1.a  Dispositivi di protezione individuale (dpi) da  fornire ai lavoratori "a contatto con il pubblico"
Messa a disposizione per i lavoratori che ne faranno richiesta dei Dispositivi di protezione delle vie aeree monouso con filtri adeguati, guanti di protezione monouso. Tali dispositivi per le vie aeree devono essere fornite anche ai lavoratori che, pur non essendo a contatto con il pubblico, manipolano del materiale che può essere fonte di contagio (ad es: addetti alle pulizie ecc).
Si precisa che i Dpi adeguati, ai sensi dell'articolo 76 del Dlgs 81/08, per la protezione delle vie aeree dal rischio di contagio da virus sono esclusivamente quelli certificati ai sensi della norma EN 149 e con filtri di classe di protezione FFP2 e 3;  le mascherine che non corrispondono a questi requisiti, quindi, non sono valide come DPI. 
- Dpi per gli addetti alle pulizie dei servizi igienico-sanitari: a questi lavoratori, oltre a mascherine e guanti, bisogna fornire degli occhiali di protezione adeguati per prevenire l'eventuale esposizione a materiale biologico infetto.   

4.1.b  Misure di protezione "collettiva" di tipo organizzativo
Queste misure hanno lo scopo sia di ridurre le probabilità di contatto-contagio con i clienti dei punti vendita sia il tempo, quindi il disagio, dei lavoratori che  indossano i Dpi (in particolare le mascherine); alcuni esempi:
- Lavoratori a contatto con il pubblico: aumentare il numero delle pause nel turno ed organizzare il lavoro in modo da permettere a lavoratrici e lavoratori di togliere con maggiore frequenza le mascherine di protezione;
-Addetti all’attività di cassa e di banco: aumentare il numero delle pause durante il turno ed organizzare il lavoro in modo da permettere a lavoratrici e lavoratori di igienizzare le superfici maggiormente esposte al contatto diretto con il pubblico;
4. 2 Misure  igienico-sanitarie per tutti i lavoratori
 A. Erogatori di gel igienizzante per le mani: precisiamo che il numero degli erogatori deve essere adeguato per essere facilmente fruibili dai lavoratori (ad esempio uno per ogni cassa e banco, comunque ad una distanza non superiore ad un 1 m dalla postazione di lavoro).
B. Pulizia ed igienizzazione adeguata dei locali di lavoro e, in particolare, dei servizi igienico-sanitari.  Il datore di lavoro deve garantire la presenza di un numero adeguato di bagni utilizzati esclusivamente dai lavoratori; è possibile, ad esempio, anche fornire ai lavoratori le chiavi di alcuni bagni  all'interno dei servizi igienici aperti al pubblico.
C. Predisporre, per le postazioni di cassa, separatori in plexiglass più alti di quelli attualmente in uso in modo da ridurre i contatti fra lavoratori e clienti.
5.  Misure di prevenzione che possono provocare la mancata attività da parte del lavoratore
 In questi casi il  datore di lavoro, poiché la mancata prestazione non dipende dalla volontà del lavoratore, deve garantire le normali condizioni retributive.
 Sulla base di queste considerazioni  vi chiediamo un incontro urgente per discutere dei problemi individuati e delle modalità di attuazione delle misure di prevenzione e protezione. 
Precisiamo che, in caso di mancata risposta entro 2 giorni dal ricevimento della presente, faremo formale denuncia agli Organi di vigilanza ed alle autorità  competenti in materia. 
Distinti saluti
Luogo e data
_______________________________
Per  Usb lavoro privato
Gli R.L.S/ RSU.…………………………………………….
.……………………………………………
Firma per presa visione del Datore di lavoro (o chi ne fa le veci)……………………………………………………………..
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